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L’Associazione Pro Sesto Calende presenta il nono volu-
me della collana “Strettamente Sestese” dedicato al pas-
saggio del Ticino dei Cacciatori delle Alpi, al comando del
generale Giuseppe Garibaldi, avvenuto la notte del 23
maggio 1859.
La scelta non è casuale ma si inserisce nelle varie inizia-
tive a ricordo dell’avvenimento.
Per l’occasione viene presentata la riproduzione anastati-
ca dell’interessante volume di Enrico Diomede Tamborini
dal titolo “Garibaldi a Sesto Calende nel 1859”
(Entrata dei Cacciatori delle Alpi in Lombardia)
stampato a Sesto Calende presso la Cartoleria Tipografia
Luigi Furlani nel 1909.
Ci auguriamo che anche questo volume sia gradito a
quanti, tra i sestesi, amano la storia della propria città.

Associazione Pro Sesto Calende

Enrico Diomede Tamborini 1890 - 1971



Nel 150° anniversario del p assaggio del Ticino da parte di Garibaldi,
ci sembra interessante riproporre questo breve testo di Diomede
Enrico Tamborini, pubblicato nel 1909  in occasione delle feste com-
memorative della seconda guerra di Indipendenza.
Si tratta del resoconto di un avvenimento storico in cui il nostro paese
ebbe un ruolo cruciale perché fu il  primo passo dell'entrata dei
Cacciatori delle Alpi in Lombardia nel 1859: qui a Sesto Calende
Garibaldi iniziò la marcia che lo portò vittorioso a Varese e a Como,
qui potè contare sulla collaborazione dei notabili e sull'accoglienza
della popolazione, qui gli ufficiali garibaldini, come il capitano
Simonetta e il capitano De Cristoforis diedero prova di abilità militare.
La descrizione degli avvenimenti e il linguaggio usato dal Tamborini
possono  apparire ai lettori moderni un po' retorici e agiografici, ma
esprimono la cultura del primo Novecento italiano quando ancora
forte era il sentimento d'orgoglio per la conquistata unità nazionale.
Il volumetto ci permette anche  di capire quali furono le reazioni e i
comportamenti dei Sestesi in quei giorni del  maggio 1859: alcuni
parteciparono alle azioni, molti si chiusero in casa al momento degli
scontri, qualcuno rimase coinvolto suo malgrado, come la povera
donna uccisa da una palla di cannone austriaco o il contadino che
non volle  nascondere un  garibaldino ferito e fu punito con la fucila-
zione . 
Eroismi e contraddizioni, entusiasmi e opportunismi, figure  mitiche
come Garibaldi e giovani volontari: anche in questa piccola pagina
sestese si ritrovano le caratteristiche del nostro Risorgimento.
Un ulteriore elemento di interesse per il nostro Comune  è il fatto che
queste note storiche furono pubblicate dalla sestesissima tipografia
di Luigi Furlani  proprio 100 anni fa!
Grazie dunque alla Pro Sesto Calende che con questa nuova pubbli-
cazione permette di portare alla conoscenza dei Sestesi un altro tas-
sello della nostra storia.

Elena Pedretti
Assessore alla Cultura
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Castello Visconteo di Castelletto Ticino. A destra la strada dalla quale la notte del
23 maggio 1859 il 2° reggimento dei Cacciatori delle Alpi scese per traghettare
all’altra sponda tra la Resiga e Presualdo.

Il passaggio del Ticino del 2° reggimento al comando del colonnello Medici.
Quadro dipinto da Carlo Bossoli. Sta: museo del Risorgimento Torino
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Eleuterio Pagliano, nato a Casale Monferrato il 5 maggio 1826, frequentò
l’Accademia di Brera, lasciando gli studi nel 1848 per correre sulle barricate. Nel
1849 fu con Luciano Manara alla difesa di Roma, nel battaglione dei bersaglieri
lombardi. Manara, colpito a morte, gli morì fra le braccia. Nel 1859 partecipò con
Garibaldi ai fatti d’arme dei Cacciatori delle Alpi combattendo a Varese e meritan-
dosi una medaglia al valore.
Eleuterio Pagliano morì a Milano il 5 maggio 1903, ad anni 77 esatti.





A ricordo dello sbarco del generale Garibaldi venne coniata una
medaglia in bronzo. - diametro mm. 22 -



La quint a palla

Dopo lo scontro con i
Cacciatori delle Alpi,
comandati dal capitano
Carlo De Cristoforis, gli
Austriaci bombardano
Sesto Calende.
Il cannoneggiamento
provoca una vittima civi-
le, Maria Porotti di
Antonio, di cinquantaset-
te anni, straccivendola,
abitante in largo dei
Ferrai 33. Colpita alla
gamba sinistra da una
palla di cannone, sub-
isce la frattura del femo-
re e la conseguente
morte.
La palla che ha ucciso la
Porotti viene allora con-
servata dalla famiglia
Bonini che era proprieta-
ria del vicino ex
Convento dei Frati, dove
esisteva un'industria serica. E' una sfera quasi perfetta, dal peso di kg
2,750, collocata in un manufatto di legno che presenta un basamen-
to con sovrapposti sei elementi ricurvi  terminanti con testine di
drago.Nella parte superiore, un recinto esagonale a colonnine acco-
glie un busto, sempre ligneo, di Giuseppe Garibaldi.
Si tratta di un magnifico oggetto decorativo, creato per valorizzare,
con gusto raffinato, un prezioso cimelio risorgimentale, testimone
importante della vita sestese, ma nel contempo altrettanto degno
custode di ricordi fondamentali della vita nazionale.





A commemorare il passaggio del Ticino, fatto dal generale Garibaldi nella notte del
22-23 maggio 1859, per iniziativa del Comune si pose il 6 ottobre 1861 un obelisco.
Doveva sorgere sulla riva del Ticino nel luogo dello sbarco, ma poi si posizionò
nella piazza che da Garibaldi prese il nome.

1923 Preparativi per il trasferimento dell’obelisco.
Il 14 ottobre 1923 in piazza Garibaldi si effettua la cerimonia della posa della prima
pietra del monumento ai caduti della guerra 1915 - 1918. Il consiglio comunale il 28
giugno 1923 decide il trasferimento dell’obelisco sulla sponda del Ticino.



Il trasferimento dell’obelisco, posizionato vicino all’approccio dei barcaioli, avviene
il 14 agosto 1923.

1945 Nuovo trasferimento dell’obelisco
Con la posa del ponte provvisorio di barche, dopo la II guerra mondiale,  si rende
necessario trasferire l’obelisco che viene posizionato sul vecchio molo di viale Italia.







Festeggiamenti commemorativi 1859 - 1909

Il 25 luglio iniziano le celebrazioni del 50° anniversario dello sbarco di Giuseppe
Garibaldi che sono onorate dalla presenza del presidente della camera dei deputa-
ti Giuseppe Marcora e dell’on. Scipione Ronchetti. Il mattino viene scoperta la lapi-
de a ricordo di Carlo De Crisotoforis, collocata nella piazza omonima e l’orazione
ufficiale è affidata alla parola del garibaldino Giuseppe Cesare Abba; poi le autori-
tà si trasferiscono a Castelletto Ticino, ospiti nella villa Ingegnoli, ove consumano
una colazione con oltre 100 invitati. Nel corso del pomeriggio si svolgono sul pro-
spicente Ticino le gare di canottaggio organizzate dalla sezione  lombardo-emilia-
na della Regio rowing clubs italiano e la giornata si conclude con un grande spet-
tacolo pirotenico. Il giorno successivo si svolgono giochi popolari fra i quali da ricor-
dare una corsa ciclistica per dilettanti con licenza dell’unione velocipedistica italia-
na sul percorso di Km 90 da Sesto Calende a Borgomanero - Orta - Omegna -
Gravellona Toce - Baveno - Arona - Sesto Calende. Viene effettuata anche una gara
podistica di km 10 su 4 giri del paese e gare di nuoto con esercizi di salvataggio.
A fianco delle manifestazioni ufficiali sorgono varie iniziative fra le quali da ricorda-
re quella del tipografo Luigi Furlani che provvede alla stampa di un fascicolo com-
memorativo dell’evento storico, frutto della penna di Diomede Enrico Tamborini.

Elso Varalli - “I reggitori della cosa pubblica 1884 - 1914” Sesto Calende 1993



Cartolina commemmorativa dei festeggiamenti del 1909

26 - 7 - 1909 Grandi gare internazionali di nuoto



Festeggiamenti commemorativi 1859 - 1959

Nel 1959 venne costituito un Comitato cittadino per commemorare il primo cente-
nario della Liberazione della Lombardia. Presidente del Comitato fu il sig. Luigi
Besozzi, Sindaco di Sesto Calende. Nell'ambito delle celebrazioni, oltre alla rievo-
cazione dello storico avvenimento dello sbarco dei Cacciatori delle Alpi al coman-
do del gen. Giuseppe Garibaldi, si inaugurò presso la sede della Pro Sesto
Calende, una mostra di cimeli garibaldini.
Da ricordare inoltre un piccolo opuscolo frutto di una ricerca degli alunni della 5°
classe maschile dell'insegnante Giannantonio Fontina.



A Sesto Calende indimenticabile rievocazione

Sesto Calende, 23 maggio 1959

La pioggia che è cadut a abbondantemente durante l'intera giornat a, ha conti -
nuato oggi ad accendere speranze, per poi spegnerle con potenti acquazzo -
ni. Sesto Calende attendeva da mesi quest a sua giornat a "storica", questo
spett acolo; nel t ardo pomeriggio, verso le 19, una p arziale schiarit a pareva
rassicurare gli organizzatori, ma, all'ora st abilit a la pioggia è ripresa a scro -
sciare e non è più cessat a.

Proprio come cent'anni fa: anche allora pioveva, infatti; ricostruzione perfetta, dun-
que, ed il maltempo non ha impedito che una folla straripante si assiepasse ai bordi
della zona dove doveva avvenire lo sbarco delle truppe "garibaldine" e dove già
erano piazzate le telecamere per la ripresa dell'avvenimento.
Prima gli ombrelli erano aperti, ma ad un certo punto si sono dovuti chiudere, per
"volere". Ed era veramente tutto da vedere lo spettacolo, realizzato con maestria
sotto la regia di Mario Lanfranchi, della RAI-TV; nelle divise dell'epoca, plotoni di
Cacciatori delle Alpi e truppe austriache si sono dati battaglia, finchè Garibaldi
(impersonato alla perfezione da un attore pure della RAI-TV) ha guidato i suoi alla
vittoria raggiungendo la sponda lombarda.
Salito sullo stesso balcone dove 100 anni fa l'eroe parlò alla cittadinanza, egli ha
letto il proclama storico, in una atmosfera altamente suggestiva, che ha strappato
applausi scroscianti. Il verismo con cui si è svolta la scena ha certamente contri-
buito al successo, clamoroso della rievocazione.
Erano presenti le massime autorità delle Province di Varese e di Novara: il prefetto
di Varese dott. Gaia, quello di Novara, i questori di Varese e di Novara, il sen.
Pajetta, l'on. Alessandrini, il presidente della Amministrazione provinciale Marchetti
con l'assessore prof. Crosta, presidente del Comitato per le celebrazioni del cente-
nario del'59, il presidente dell'Ente provinciale per il Turismo comm. dr. Beretta, il
direttore cav. uff. rag. Raffo, il sindaco di Sesto Besozzi, con i colleghi di Castellletto
Ticino, di Gavirate, Vergiate e Laveno, il comandante dei Carabinieri di Varese ten.
col. Camerini, il comandante dei Carabinieri di Novara, il col. Greco in rappresen-
tanza del gen. Pezzani, il comm. Pozzi in rappresentanza del Presidente
dell'Amministrazione Provinciale di Milano, i consiglieri provinciali avv. Rossi e rag.
Varalli, l'assessore del comune di Varese ing. Lucchina in rappresentanza del
Sindaco  avv. Oldrini, e molti altri che tra la folla non ci è stato possibile, anche per
l'inevitabile confusione del momento, distinguere e segnalare.
Successo pieno, dunque, che ha consentito di continuare le celebrazioni ufficiali del
Centenario in Provincia su un livello di grande dignità e di entusiasmo popolare.

Tratto da "La Prealpina" di domenica 24 Maggio 1959.











Finito di stampare
nel mese di aprile 2009

dalla litografia Selgraph - Cocquio Trevisago (VA)


